
1

Data

Pagina

Foglio

12-10-2019
373 Messaggero

LATINA

Disabili gravi, servono assistenti
la Gilda: scuole e famiglie in crisi

IL SINDACATO INCONTRA
GLI ASSESSORI
PROIETTI E CICCARELLI
MANCANO ANCORA
CERTIFICAZIONI INPS
PER DEFINIRE LE PRATICHE

IL CASO
Sono oltre trecento gli studenti
a cui il Comune di Latina forni-
sce assistenza con personale
specializzato da affiancare agli
insegnati di sostegno, ma non
sono sufficienti. Nei giorni scor-
si il sindacato Gilda di Latina ha
incontrato gli assessore Gian-
marco Proietti, alla Pubblica
Istruzione, e Patrizia Ciccarelli
al Welfare proprio per trattare il
tema dell'assistenza degli opera-
tori socio sanitari.
«La carenza di personale per
l'assistenza specialistica agli
alunni disabili gravi non auto-
sufficienti nelle scuole di Latina
- spiega la coordinatrice provin-
ciale del sindacato, Patrizia Gio-
vannini - è stato al centro dell'in-
contro con gli assessori, abbia-
mo spiegato che cosa sta acca-
dendo e provato a ipotizzare del-
le soluzioni che allo stesso tem-
po tutelino sia gli alunni sia il
personale docente e Ata nelle
scuole».

I NUMERI
Le domande presentate dalle fa-

miglie sono state circa 400, ma
spesso sono ancora carenti di
certificazioni dell'Inps e senza
la documentazione necessaria è
impossibile procedere d'ufficio
per l'assegnazione di assistenti.
Patrizia Giovannini ha spiegato
agli assessori le competenze dei
docenti di sostegno e dei colla-
boratori scolastici nei plessi
chiarendo la necessità immedia-
ta di assistenti che possano ac-
cudire e supportare gli alunni
disabili gravi. «Gli assessori
hanno dato massima disponibi-
lità ad ascoltare le scuole attra-
verso i dirigenti pur specifican-
do che non sono previste figure
Oss e assistenti specializzati che
possano intervenire nella som-
ministrazione di farmaci e nella
cura igienica riservata ai disabi-

li non autosufficienti».

GLI INCONTRI
L'assessore Proietti è impegna-
to su questo fronte e ha parteci-
pato personalmente agli incon-
tri, presso ogni scuola, per casi
particolarmente critici, insieme
a tutta l'equipe sia sanitaria che
scolastica. Ma c'è, secondo la
Gilda un ulteriore problema:
«Le stesse figure dei collabora-
tori scolastici, se non formati né
preposti a tali compiti, sono in-
sufficienti anche solo per le fun-
zioni dovute ovvero vigilanza,
pulizia dei locali, assistenza di

LA I:

ASSESSORI Patrizia Ciccarelli e Gianmarco Proietti

«IL COMUNE SI E' DETTO
DISPONIBILE
NEI CASI PIU' GRAVI
A TROVARE
SOLUZIONI TAMPONE»
base che non contempla inter-
venti igienici come cambi di
biancheria o cure specifiche del-
la persona. Basti pensare che in
alcuni istituti comprensivi in
sofferenza di personale viene as-
segnato un solo collaboratore
scolastico per plesso, anche in
presenza di bambini dai 3 ai 6
anni della scuola dell'infanzia,
con difficoltà e disagi che si ri-
flettono anche sul personale do-
cente».

L'ORARIO
Inoltre il docente di sostegno,
seppure ha un rapporto di 1 a 1
con l'alunno non può arrivare
ad occuparsi della formazione
didattico educativa dello stu-
dente al di fuori del suo orario di
cattedra. «E' in casi di questo ti-
po che c'è bisogno di un assi-
stente specialistico o dell'AEC
che, senza sostituire l'insegnan-
te nelle sue competenze, conti-
nui ad occuparsi dell'integrazio-
ne dell'alunno nella comunità
scolastica».
In presenza di un disabile grave
la figura dell'Oss è fondamenta-
le anche per somministrazione
dei farmaci che in nessun caso
può essere a carico della scuola.
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